
LAV.OR.O.: LAVoro, ORientamento e Opportunità per creare inclusione e benessere 

Il progetto vede Sezione Provinciale ACLI Pavia APS ricoprire il ruolo di capofila in rete con AGAPE e ORTI 
SOCIALI, due organizzazioni di volontariato radicate sul territorio e impegnate da anni al sostegno delle fasce 
più fragili della popolazione sia per ragioni economiche sia per ragioni sociali, attraverso azioni di supporto 
alla quotidianità e creazione di opportunità di inserimento sociale nel contesto territoriale, con particolare 
attenzione alla tutela dei diritti dei singoli. 
La collaborazione con diverse realtà del Terzo Settore locale permette la sostenibilità di azioni più ampie a 
beneficio del territorio, con l’obiettivo principale di ridurre le disuguaglianze e di incentivare una crescita 
economica duratura, inclusiva e sostenibile, attraverso la ricerca di un’occupazione e di un lavoro dignitoso. 
Nella realizzazione delle azioni progettuali saranno coinvolti gli sportelli di orientamento, accompagnamento 
e ascolto, i servizi sociali e le parrocchie, in quanto antenne del territorio che intercettano i primi segnali di 
insorgenza di difficoltà dei soggetti. 
La crisi finanziaria ed economica che stiamo attraversando rappresenta un momento veramente delicato per 
la nostra società. Sono molte le persone e le famiglie che oggi, anche a causa di questa crisi, sono venute a 
trovarsi in grave difficoltà, a causa di perdita del lavoro o riduzione drastica dell’orario, e quindi non riescono 
più a mantenere il loro abituale tenore di vita. Mentre alcuni riescono ad andare avanti, altri si trovano ai 
limiti della sussistenza. 
Finalità del progetto  
Il progetto intende supportare, soggetti vulnerabili per affrontare e riequilibrare le situazioni di criticità 
economica e sociale, stimolando la loro resilienza. 
L’obiettivo è perseguito attraverso la realizzazione di percorsi di accompagnamento e sostegno che hanno a 
tema le criticità economiche (indebitamento e morosità; difficoltà a gestire il bilancio familiare e a 
sostenere le spese relative alla cura familiare), relazionali (difficoltà a svolgere i compiti genitoriali, assenza 
di reti parentali di supporto) e sociali (reti sociali deboli, isolamento) evidenziate nell’analisi di contesto.  
Nello specifico si intende: 

1) Supportare soggetti fragili in percorsi di accompagnamento alla ricerca attiva di lavoro, sviluppando 
la loro motivazione, capacitazione e spirito critico  

2) Fornire informazioni utili per orientare alle opportunità e ai servizi del territorio, in base alle esigenze 
espresse, sfruttando le potenzialità di una rete già consolidata 

3) Sensibilizzare rispetto ai temi dello spreco, del consumo consapevole e della buona del budget 
familiare, partendo dalle difficoltà generate da indebitamento e morosità 

Il progetto, della durata di 12 mesi, si svilupperà su tutto il territorio provinciale, raggiungendo circa 100 
persone le cui difficoltà sociali e lavorative hanno raggiunto livelli di maggiore criticità in conseguenza 
dell’emergenza sanitaria. Gli esiti del progetto saranno misurabili in termini di beneficiari raggiunti e 
situazioni critiche superate e in termini di rafforzamento della capacità dei soggetti sociali di prevenire e 
affrontare in modo più efficace e coordinato le problematiche di vulnerabilità. In considerazione delle 
difficoltà sopra descritte e di quelle causate da questa crisi senza precedenti, il progetto intende articolare 
una risposta efficace e trasversale ai diversi bisogni, focalizzando l’attenzione sul supporto alla ricerca attiva 
del lavoro e all’inserimento lavorativo, in secondo luogo pianificando interventi di ascolto e supporto alla 
gestione economica familiare. Si intende supportare le persone in situazione di povertà, tutelando la qualità 
della vita, le pari opportunità, la non discriminazione, i diritti di cittadinanza, la prevenzione, l’eliminazione o 
la riduzione delle condizioni di esclusione sociale derivanti da inadeguatezza di reddito, da difficoltà sociali e 
da condizioni di non autonomia. 
 

Obiettivo 1 Intercettazione dei beneficiari e potenziamento sportello di ascolto AGAPE  
 
Attività di ascolto: 
- colloqui di conoscenza, accoglienza ed ascolto finalizzati alla predisposizione e condivisione di un patto di 
presa in carico (in modalità “in presenza” e “a distanza” in videochiamata o su piattaforma digitale Zoom 
- supporto psicologico di gruppo e all’occorrenza individuale 
 



Percorsi di formazione in piccoli gruppi con realizzazione e diffusione di video tutorial finalizzati a: 
- acquisire competenze per la buona gestione del bilancio familiare 
- acquisire conoscenze contro lo spreco alimentare, l’ottimizzazione delle materie prime disponibili, il 
riutilizzo di cibo, consigli e strategie per fare la spesa in un’ottica di risparmio 
- acquisire competenze per la realizzazione di piccole riparazioni domestiche 
- acquisire competenze per la realizzazione di piccole riparazioni sartoriali 
 
Obiettivo 2 EMPOWERMENT INDIVIDUALE E INSERIMENTO LAVORATIVO IN AMBITO AGRICOLO ORTI 
SOCIALI 
 
Inserimento/reinserimento lavorativo di persone con disagio fisico e psichico in ambito agricolo; le pratiche 
che andremo ad attuare offrono un rilevante contributo allo sviluppo del territorio e delle comunità locali, in 
quanto creano nuove opportunità di reddito e di occupazione, offrono concrete prospettive di inclusione 
sociale per soggetti vulnerabili, generano servizi per il benessere delle persone e delle comunità, creano beni 
'relazionali'. 
Sono obiettivi dell’azione: 

● la formazione sul campo; 
● la costruzione e l’attuazione di percorsi di inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati nelle aree 

della cooperazione sociale e nella piccola e media impresa, secondo le vigenti disposizioni di legge; 
● l’implementazione della rete locale di opportunità, il raccordo tra servizi, Terzo Settore e 

imprenditoria; 
● realizzazione di tirocini in borsa lavoro 

Obiettivo 3 - ORIENTAMENTO E SOSTEGNO ALLA RICERCA ATTIVA DEL LAVORO ACLI 
 
L’azione è rivolta principalmente alle persone impiegate nell’ambito di cura che a causa dell’emergenza 
sanitaria hanno perso il lavoro oppure si sono viste drasticamente ridotto il numero di ore settimanale; si 
tratta maggiormente di donne, con provenienza straniera, pochi legami con il territorio, scarsa rete familiare 
e spesso in disagio economico e sociale. 

- Coinvolgimento in job club ossia un percorso di gruppo in cui circa 6 persone si ritrovano a cadenze 
regolari per prepararsi e supportarsi nella fase attiva della ricerca, seguendo un programma 
dettagliato di 10 incontri condotti da trainer. 

 


